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Z.A.T. Zone Artistiche Temporanee 

XXI-XXII Edizione Premio Gallarate 

Centro urbano di Gallarate (VA)

Civica Galleria d’ Arte Moderna, viale Milano 21, Gallarate (VA)

9 maggio –  25 luglio 2004

Ideazione: Premio Nazionale Arti Visive Città di Gallarate

Organizzazione a cura di METAMUSA

Ente Promotore: Comune di Gallarate

Con la collaborazione del Ministero per i Beni e le Attività Culturali, della Regione Lombardia, della Provincia di Varese, Fondazione Comunitaria del Varesotto, AMSC, Lions Club, San Pellegrino, Ing. Oreste Bossi e figli srl, Argonavis

Catalogo a cura di Emma Zanella, Nomos Edizioni

Tredici installazioni sul territorio e altrettanti lavori artistici nel museo, costituiscono il percorso della mostra Z.A.T. Zone Artistiche Temporanee, XXI-XXII Edizione del Premio Nazionale Arti Visive Città di Gallarate, promossa in collaborazione con il Comune di Gallarate e la Civica Galleria d’Arte Moderna. 

La rassegna, ospitata a Gallarate negli spazi pubblici cittadini e presso la Civica Galleria d'Arte Moderna dal 9 maggio al 25 luglio 2004, è curata e coordinata da Emma Zanella, affiancata  da una commissione artistica formata da: Alberto Abruzzese, Marco Meneguzzo, Marina Bianchi Guenzani, Roberto Pinto, Giulio Zanella, Emma Zanella.

Con questa mostra il Premio Gallarate e la Civica Galleria affrontano il complesso rapporto tra spazio urbano, arte e trasformazione sociale invitando gli artisti a lavorare nel territorio multiforme e articolato della public art .

Gli artisti invitati dalla commissione artistica e che hanno progettato le installazioni per siti specifici della città, sono: Enrica Borghi, Pierluigi Calignano, Ciriaco Campus, Loris Cecchini, Chiara Dynys, Emilio Fantin,  Giuliano Mauri, Ottonella Mocellin e Nicola Pellegrini, Liliana Moro,  Adrian Paci, Super!, Luca Vitone e M.me Duplok vincitore del Concorso per il Corridoio dell’Arte, con il progetto Pollicino, in grado di mettere in relazione il Museo con la città evidenziando l’esistenza visiva e palpabile di un flusso continuo di stimoli, di significati tra singolare e collettivo.

Tutte le opere in mostra nascono da un’approfondita analisi del tessuto urbano e storico della città ed affrontano specifiche tematiche sociali, comunicative e dell’immaginario. La progettazione degli interventi in città è avvenuta, dunque, attraverso sopralluoghi e approfondimenti degli artisti, che hanno permesso la realizzazione di opere uniche non ripetibili in altri luoghi, tanto che alcune di esse rimarranno nei siti per cui sono state pensate o nelle collezioni permanenti del Museo.

La mostra si estende alla Civica Galleria d’Arte Moderna dove sono esposte altre opere dei tredici artisti, vicine per spirito e ricerca a quelle presenti in città.

Il museo quindi interagisce con l'esterno: la cultura "istituzionale" con la libertà degli artisti e le reazioni del pubblico. 

Per tutto il periodo della mostra la sezione Didattica della Civica Galleria offre un intenso programma di attività didattiche, rivolte ai bambini, con percorsi e laboratori specifici su “Z.A.T. Zone Artistiche Temporanee”, ideate appositamente per comprendere e interagire con la manifestazione. 

Molteplici le attività collaterali durante i tre mesi di apertura della mostra  tra cui: stages di danza, pittura, fotografia e musica, laboratori di lettura all’aperto per adulti e bambini, percorsi in bicicletta, concerti di musica classica, etnica e rock, mostre, video-art, performances artistiche e musicali.

L’edizione del XX I- XXII Premio Gallarate è dedicata a Silvio Zanella, ideatore e fondatore della Premio Gallarate, primo direttore della Civica Galleria dal 1966 alla fine degli anni Novanta, recentemente scomparso. La mostra è accompagnata da un catalogo edito da Nomos Edizioni a cura di Emma Zanella con interventi critici di Alberto Abruzzese, Marco Meneguzzo, Roberto Pinto, Emma Zanella e Giulio Zanella, interviste agli artisti e documentazione fotografica.
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